[image: image1.jpg]N
T

N
L

PENSIERIPAROLE

LIBRI E FILM ALLUASINARA






SCHEDE ARTISTI E OSPITI



ALESSANDRO ANGELINI

Alessandro Angelini, nato nel 1971, ha al suo attivo quattro documentari e molta esperienza come aiuto regista, (Nanni Moretti, Francesca Comencini e Mimmo Calopresti). “L’aria salata” è il suo primo lungometraggio. Ha vinto il Torino Film Festival nel 2000 con il documentario “Ragazzi del Ghana” ed ha ottenuto la menzione speciale dell'Unicef al Riff Awards del 2003 con “La flor mas linda de mi querer”.

FILMOGRAFIA:

L'Aria salata (2006)

El Barrilete (2005)

La flor mas linda de mi querer (2003)
Ragazzi del Ghana (2000)


VALERIO BINASCO

Attore. Nel 1987 debutta in teatro, dopo aver frequentato la Scuola di Recitazione di Genova (in seguito vi è tornato come insegnante). Nel corso della sua carriera si è esibito in un vasto repertorio che va da Shakespeare e Goldoni ai più moderni Becket e Pinter, spesso sotto la regia di Carlo Cecchi, con cui ha collaborato anche come aiuto regista. L'esordio cinematografico risale al 1999 con "La vita altrui" di Michele Sordillo (anche se era già apparso nel 1988 in "Piccole stelle" di Nicola Di Francescantonio).

FILMOGRAFIA:

Piccole stelle (1988) regia di Nicola di Francescantonio 

Domenica (2000) regia di Wilma Labate 

La vita Altrui (2000) regia di Michele Sordillo 

Qui non è il paradiso (2000) regia di Gianluca Maria Tavarelli 

Non è giusto (2001) regia di Antonietta de Lillo 

Due Amici (2002) regia di Francesco Sframeli 

Tre punto sei (2002) regia di Nicola Rondolino 

Gustocorto (2003) 

Keawea (2004) regia di Valerio Binasco 

Lavorare con lentezza (2004) regia di Guido Chiesa 

La bestia nel cuore (2005) regia di Cristina Comencini 

Texas (2005) regia di Fausto Paravidino 

Non prendere impegni stasera (2006) regia di Gianluca Maria Tavarelli



GIANFRANCO CABIDDU

Nato a Cagliari nel 1953, Cabiddu si forma come musicista nel capoluogo isolano. Nel 1974 si trasferisce a Bologna, dove si laurea in Etnomusicologia. Nel 1980 si trasferisce a Roma dove collabora per alcuni anni con il Centro Teatro Ateneo dell'Università "La Sapienza", curando la regia video della documentazione di varie iniziative con, tra gli altri, Vittorio Gassman, Carmelo Bene, Dario Fo, Peter Brook, Eduardo De Filippo. Con quest'ultimo inizia una collaborazione che porterà alla registrazione audio de La tempesta di Shakespeare, nella traduzione e interpretazione "per voce sola" di Eduardo. Nel cinema lavora prima come tecnico del suono e poi come regista e sceneggiatore. Nel 1989 gira il primo  lungometraggio a soggetto,  “Disamistade” ai quali seguiranno “Il figlio di Bakunìn” (1997) e “Passaggi di tempo” (2005). Fra le altre opere filmate, “ S'Ardia” (1994), “Scritto sulla Pietra” (1998), “Efis, martiri gloriosu” (1999). Dal 1995 al 2000 è stato direttore artistico del Premio Solinas per la sceneggiatura cinematografica; dal 1999 è direttore artistico della rassegna cinematografica “Altri Tempi” e direttore artistico del settore Immagini e Cinema del Festival Internazionale “Time in Jazz” di Berchidda.

FILMOGRAFIA

“Disamistade” (1998) 

“Il figlio di Bakunin” (1997) 

“Passaggi di tempo” (2004) 



DANIELA COSSIGA
Nata a Sassari nel 1966, attrice nella Botte e il cilindro, uno dei 20 teatri stabili nazionali d’innovazione per l’infnzia e i giovani, affianca all’attività teatrale quella di cantante con vari gruppi isolani come Cento, Welt, Seven Miles, Atomi. Laureata in materie letterarie all’Università di Sassari, cura laboratori teatrali per studenti e insegnanti. Fra le produzioni teatrali più recenti “Cartacantastorie” di Sante Maurizi, “Eleonora d'Arborea” di Giuseppe Dessì, “Festa grande d’Aprile” di Franco Antonicelli, “Canto di Natale” da Charles Dickens, tutte produzioni della Botte e il cilindro.



GIANCARLO DE CATALDO

Nato a Taranto nel 1956, vive a Roma dove è giudice presso la Corte d'Assise. Romanziere, saggista, traduttore, autore di testi per il teatro, la radio e la tv, collabora con La Gazzetta del Mezzogiorno, Il Messaggero, Il Nuovo, Paese sera e Hot! E' tra gli autori della sceneggiatura per la fiction TV "Paolo Borsellino". Ha pubblicato numerosi libri, il primo,  "Nero come il cuore" per la casa editrice Interno Giallo, risale al 1989. questo romanzo ha ispirato un film diretto da Maurizio Ponzi e interpretato da Giancarlo Giannini. Tra le sue opere ricordiamo "Minima criminalia", storie di carcerati e carcerieri (Manifestolibri 1992), "Il padre e lo straniero" (1997),"I giorni dell'ira. "Storie di matricidi" (Feltrinelli 1998),

"Teneri assassini" (Einaudi Stilelibero 2000) e "Romanzo criminale" (Einaudi 2002) scritto con Paolo Crepet da cui è stato tratto il film di Michele Placido "Crimini", in cui De Cataldo rivisita gli anni Settanta ed Ottanta, attraverso le vicende della banda della Magliana, al centro di ogni traffico illegale di Roma, per ricostruire la storia di un'Italia segreta e inquietante. Nel 2003 "Romanzo Criminale" ha vinto il Premio Scerbanenco. Giancarlo de Cataldo coltiva da sempre una grande passione per le poesie e le canzoni di Leonard Cohen ed ha pubblicato un'antologia con poesie tratte da due collezioni, Flowers For Hitler, del '64, e The Energy Of Slaves , del '72 "L'energia degli schiavi" (Minimum Fax).

BIBLIOGRAFIA

Teneri assassini (Einaudi, 2000)

Il padre e lo straniero (E/O, 1997)

I giorni dell'ira. Storie di matricidi (Feltrinelli, 1998)

Romanzo criminale (Einaudi, 2002)

Acido fenico. Ballata per Mimmo Carunchio camorrista (Manni, 2001)

Minima criminalia. Storie di carcerati e carcerieri (Manifestolibri, 1991)


ENZO FAVATA
Musicista, sax soprano e sopranino, e strumenti etnici. Iinizia la sua attività nel 1983, e dopo aver suonato per alcuni anni jazz tradizionale, nel 1988 esordisce con un nuovo quartetto partecipando al Festival Jazz di S.Anna Arresi. Nel 1992 esce il primo cd a suo nome, Jana, che documenterà questo paesaggio visionario di meticciato musicale tra Sardegna ed altre culture, con la stessa formazione viene invitato alla Mostra del Jazz Europeo a Barcellona. Contemporaneamente sviluppa un altro progetto trasversale insieme al chitarrista Marcello Peghin ed il percussionista Roberto Pellegrini: Tangram Trio, una formazione sperimentale nell'ambito del jazz contemporaneo e della musica d'avanguardia a cavallo tra minimalismo, noise music ed underground; E.F. con questo gruppo suona al Festival Jazz di Tokyo nel 1992. e quello di Berlino nel 1993 e nel 1995 vince a Poitiers un concorso europeo come miglior gruppo di improvvisazione. Agli inizi del 1993 esordisce come autore di colonne sonore per il cinema, firmando la musica di un film tedesco ambientato in Sardegna "Con amore ...Fabia" della regista italiana Maria Teresa Camoglio, prodotto dalla Shram film di Berlino; esperienza ripetuta nel 1995 con il film del regista Antonello Grimaldi "Il cielo è sempre più blù" presentato nel 1997 in 10 festival internazionali del cinema nel mondo tra cui Berlino. Questa colonna sonora è pubblicata su CD per l'etichetta San Isidro. Il 1995 segna l'inizio della collaborazione con l'etichetta Robi Droli con cui pubblica Islà. Il 1997 segna una importante collaborazione con il famoso maestro del bandoneon argentino, Dino Saluzzi: la collaborazione è stata documentata sul CD Ajo', registrato con un quintetto acustico la cui musica attraversa memorie di emigrazione tra Sardegna ed Argentina. Un lavoro discografico applaudito da pubblico e critica: il giornale francese Jazz Man lo premia con quattro f collocandolo nei migliori 29 CD del Mese di Ottobre. Nel 1998 esce per le edizioni del quotidiano nazionale "il manifesto" Voyage en Sardaigne: all'interno di questo lavoro il sassofonista coinvolge e fa interpretare la propria musica a 32 musicisti tra cui i maggiori esponenti della musica folklorica sarda; il disco diventa un inaspettato successo di vendita, circa 15.000 copie vendute. È recentemente uscito “The new village”, un nuovo cd per le edizioni Manifesto.
 
Discografia:

1999 The new villaGe, E. Favata tentetto, Autoprodotto per "il manifesto"
1999 Atlantico E. Favata Autoprodotto per "il manifesto"
1999 World Festival of Sacred Music Europe Autori Vari CCn'C Records
1998 Voyage en Sardaigne E. Favata Ediz. Robi Droli per "il manifesto"
1997 Anime Mediterranee (Raccolta internazionale autori vari) Ediz. Olis
1997 Ajò E. Favata Jana Project con Dino Saluzzi Ediz. Robi Droli
1996 Il cielo è sempre più blu (Colonna sonora) E. Favata Jana Project Ediz. San Isidro
1995 Islà E. Favata Jana Project Ediz. Robi Droli per CDG
1992 Jana E. Favata Jana Project Ediz. Il ponte sonoro
1992 Sonora 3 Autori Vari Ediz. Maso - Materiali sonori
1991 Storie Musiche Canzoni Autori Vari Ediz. Virgin
1991 Frammenti Favata - Zurru Autoprodotto
1991 Le quattro stagioni Favata - Zurru Autoprodotto
1988 Tangos de la tardor D.D. Band Ediz. LMJ 



VINCENZO FERRERA

Attore di teatro, cinema e televisione, Vincenzo Ferrera ha lavorato con i migliori nomi in Italia. Dopo tre intensi anni di formazione, fra il 1994 e il 1996, in cui ha seguito laboratori e seminari su singoli aspetti della recitazione, Ferrera ha avuto il suo primo ingaggio di rilievo nel 1996, con l’Amleto portato in scena da Carlo Cecchi, che lo ha voluto con sé anche per altre opere di Shakespeare, come “Sogno di una notte di mezza estate” e Misura per misura”. Più recentemente, nel 2003, ha recitato per Toni Servillo in “Sabato, domenica e lunedì” di E. De Filippo. Ma anche un nome di spicco come Glauco Mauri l’ha voluto sul palcoscenico per il suo “Enrico IV” di Pirandello. 

FILMOGRAFIA

Cinema:

Viaggio segreto (2005) di Roberto Andò

Dentro la città (2004) di Andrea Costantini

La Passione di Giosuè l’Ebreo (2004) di Pasquale Scimeca

Gli angeli di Borsellini – Scorta QS21 (2003) di Rocco Cesareo

Come mosche (2003) di Eugenio Cappuccio

Amorfù (2002) di Emanuela Piovano

Nati stanchi (2001) di Domonick Tambasco

Il Manoscritto del principe (1999) di Roberto Andò

Avanti l’altro (1993) (Short)

Televisione:

“Distretto di Polizia 6” (2006) di Antonello Grimaldi

“Un papà quasi perfetto” (2002) di Maurizio Dell’Orso

“Via Zanardi 33”(2000) di Antonello De Leo

“Una sola debole voce” (1999) di Alberto Sironi

“Un medico in famiglia” (1999) di Riccardo Donna



MARCELLO FOIS

Nato a Nuoro nel 1960, è uno scrittore, commediografo e sceneggiatore italiano.

Nel 1986 si laureò in italianistica presso l'Università di Bologna. Nel 1989 scrisse il suo primo romanzo, Ferro Recente che, grazie alla lungimiranza di Luigi Bernardi della Granata Press, venne pubblicato nel 1992 in una collana di giovani autori italiani su cui furono pubblicati anche i primi libri di Carlo Lucarelli (Falange armata) e Giuseppe Ferrandino (Pericle il Nero).

Sempre nel 1992 pubblicò Picta con cui vinse, ex aequo con Mara De Paulis il Premio Calvino, mentre nel 1997, per Nulla, ricevette il Premio Dessì. Nel 1998 uscì il primo romanzo di una trilogia - Sempre caro, Sangue dal cielo e L'altro mondo - ambientata nella Nuoro di fine Ottocento e che ha come protagonista un avvocato, Bustianu, personaggio per cui Fois si è ispirato ad un avvocato nuorese realmente esistito: Sebastiano Satta (1867-1914). Ed è proprio per Sempre caro che nel 1998 ha vinto il Premio Scerbanenco. Con Dura madre ha invece vinto nel 2002 il Premio Fedeli. Oltre che alla narrativa, Fois si è dedicato anche alla sceneggiatura, sia televisiva (Distretto di polizia, L'ultima frontiera) che cinematografica (Ilaria Alpi. Il più crudele dei giorni) e al teatro per cui ha scritto L'ascesa degli angeli ribelli, Di profilo, Stazione (un atto unico per la commemorazione delle vittime della strage alla stazione di Bologna), Terra di nessuno e Cinque favole sui bambini (trasmesso a puntate da Radio 3 Rai). Ha scritto anche un libretto operistico tratto dal romanzo di Valerio Evangelisti Tanit. Nel 2007 ha vinto con il romanzo "Memorie del vuoto" edito da Einaudi nel 2006 il Premio Grinzane Cavour per la narrativa italiana.

BIBLIOGRAFIA

Ferro Recente (Granata Press, 1992; poi ristampata da Einaudi nel 1999)

Picta (Marcos y Marcos, 1992; poi ristampata da Frassinelli nel 2003)

Meglio morti (Granata Press, 1993; poi ristampata da Einaudi nel 2000)

Falso gotico nuorese (1993)

Il silenzio abitato delle case (Moby Dick, 1996)

Gente del libro (Marcos y Marcos, 1996)

Sheol (Hobby & Work Publishing, 1997)

Nulla (Il Maestrale, 1997)

Sempre caro (con prefazione di Andrea Camilleri, Il Maestrale/Frassinelli, 1998)

Radiofavole (racconti in musica con CD; con Fabrizio Festa, Moby Dick, 1998)

Gap (Frassinelli, 1999)

Sangue dal cielo (con prefazione di Manuel Vázquez Montalbán, Il Maestrale/Frassinelli, 1999)

Sola andata (EL, 1999)

Cerimonia (CLUEB, 2000)

Compagnie difficili (con Albert Sánchez Piñol, Literalia, 2000)

Dura madre (Einaudi, 2001)

Piccole storie nere (Einaudi, 2002)

L'altro mondo (Il Maestrale/Frassinelli, 2002)

Materiali (Il Maestrale, 2002; ristampa di vari scritti già editi)

Ilaria Alpi. Il più crudele dei giorni (con Ferdinando Vicentini Orgnani, Frassinelli, 2003)

Tamburini. Cantata per voce sola (Il Maestrale, 2004)

Memoria del vuoto (Einaudi, 2006)

L'ultima volta che sono rinato (Einaudi 2006; poesie)


IAIA FORTE
Diplomata al Centro Sperimentale di Cinematografia, ha debuttato in teatro con Toni Servillo, vincendo per “Il Misantropo “di Moliere il premio della critica come migliore attrice. Ha collaborato a lungo con il gruppo “Teatri Uniti”. Sempre in teatro ha lavorato con Leo De Bernardinis, M. Martone, C. Cecchi, F. Tiezzi, E. Dante partecipando a spettacoli tra i più premiati dalla critica degli ultimi anni.

Ha esordito sul grande schermo con "Libera" di Pappi Corsicato, con cui ha interpretato anche "I buchi neri", "I Vesuviani" e "Chimera". Sempre al cinema ha lavorato con Nichetti, M. Ferreri, T. De Bernardi, M. Martone. R. De Maria, M. Risi ottenendo due Nastri d’argento, un premio Sacher come migliore attrice protagonista. Di recente ha preso parte al progetto “Domani” di Luca Ronconi in occasione delle Olimpiadi della Cultura Torino 2006 recitando nel “Troilo e Cressida” e ne “Lo specchio del diavolo”. Attulamente (2007) sta lavorando al “Tarftufo” di Moliere per la regia di Carlo Cecchi. Parallelamente al lavoro con registi italiani Iaia Forte insieme a Clara Gebbia lavora a progetti ideati e prodotti dalla compagnia Teatro Iaia.

FILMOGRAFIA

Il burbero, regia di Castellano e Pipolo (1986)

Separati in casa, regia di Riccardo Pazzaglia (1986)

Grandi magazzini, regia di Castellano e Pipolo (1986)

Stradivari, regia di Giacomo Battiato (1989)

'O re, regia di Luigi Magni (1989)

Ladri di futuro, regia di Enzo De Caro (1991)

Baby gang, regia di Salvatore Piscicelli (1992)

Libera, regia di Pappi Corsicato (1993)

Rasoi, regia di Mario Martone (1993)

Piccoli orrori, regia di Tonino De Bernardi (1994)

I buchi neri (1995)

Hotel paura (1995)

Le veneri di Willendorf 1996
Il cielo è sempre più blu 1996
L'una e l'altra (1996) di Maurizio Nichetti
Nitrato d'argento (1996) di Marco Ferreri
I vesuviani (1997)

Teatro di guerra (1998)

Appassionate (1999)

Oltremare non è l'America (1999) con Leo Gullotta, Ida Di Benedetto, Luca Zingaretti
La vita altrui (2000)

Tre mogli, regia di Marco Risi (2001)

Chimera (2001) con Franco Nero
Bimba (2002) con Sabina Guzzanti, Neri Marcorè, Adriana Asti, Francesco Paolantoni
Il pieno di super (2005) con Valerio Mastandrea
Notturno bus (2007) di Davide Marengo


CARLO LUCARELLI

Figlio di un medico, laureato con una tesi incentrata sulla Repubblica di Salò, collaborò con Dario Argento nella sceneggiatura dei film Phenomena (1985) e Opera (1987). Lavorò in quel periodo anche alla televisione e alla radio. Il suo esordio letterario avvenne con il giallo Carta bianca del 1990, il primo di una lunga serie di noir a sfondo poliziesco. Molteplici sono le attività di cui Carlo Lucarelli si è occupato: dal romanzo (Laura di Rimini del 2001) alla TV, sia come autore di un programma condotto da Adriano Celentano sia come conduttore (Blu notte - Misteri Italiani dal 1998), firmando anche soggetti di fumetti seriali come Dylan Dog 153 - La strada verso il nulla. Collabora anche con diverse riviste (Il Manifesto, L'Europeo, Il Messaggero ad esempio) ed ha vinto numerosi premi letterari. Creatore del "Gruppo 13" (associazione di scrittori di romanzi gialli della Romagna) egli cura una rivista telematica, Incubatoio 16, ed è docente di scrittura creativa alla scuola Holden a Torino e nel carcere Due Palazzi di Padova. Dopo un breve periodo di pausa, nel 2006, è ritornato in TV, prima con la fiction diretta dai fratelli Manetti, L'ispettore Coliandro, di cui Lucarelli è il creatore, poi con Milonga Station. Insieme a Sabina Marchesi e Mauro Smocovich ha fondato la scuola letteraria "Non esserci sarebbe un delitto".

BIBLIOGRAFIA SELEZIONATA

(1990) Carta bianca

(1991) L'estate torbida

(1992) Nikita

(1992) Falange armata

(1996) Guernica

(1996) Via delle Oche

(1997) Almost Blue

(1997) Febbre gialla

(1998) Il trillo del diavolo

(1999) L'isola dell'angelo caduto

(1999) Mistero in Blu

(1999) Compagni di sangue

(2000) Autostorie

(2000) Un giorno dopo l'altro

(2001) Laura di Rimini

(2002) Misteri d'Italia - I casi di Blu Notte

(2003) Il lato sinistro del cuore

(2003) Serial Killer - Storie di ossessione omicida

(2004) La mattanza. Dal silenzio sulla mafia al silenzio della mafia

(2004) Nuovi misteri d'Italia - I casi di Blu notte

(2004) Radio Bellablù

(2005) Scena del crimine. Storie di delitti efferati e di investigazioni scientifiche

(2006) La Nera illustrata

(2006) Tenco a tempo di tango

(2007) La strage di piazza fontana



SANTE MAURIZI
Regista e attore, è a Sassari nel 1980 tra i fondatori della “Botte e il cilindro”, teatro stabile d’innovazione per l’infanzia e i giovani. Animatore del circuito “Le isole del cinema”, è direttore artistico del festival “Pensieri e Parole: libri e film all’Asinara” e tra gli ideatori di “Una notte in Italia: il cinema italiano a Tavolara”. Collaboratore de La Nuova Sardegna e de Il Manifesto, conduce laboratori teatrali per scuole e università. Fra i testi teatrali più recenti di cui è autore Cos’è la poesia?, Paolo e Francesca e Cartacantastorie, spettacolo per attrice e immagini dedicato ai bambini.
FILMOGRAFIA

1982  Ybris, di Gavino Ledda

1988  Nulla ci può fermare, di Antonello Grimaldi

1991  La bionda, di Sergio Rubini

1992 Con amore, Fabia, di Maria Teresa Camoglio

1995  Il cielo è sempre più blu, di Antonello Grimaldi

           Cuori al verde, di Giuseppe Piccioni

film TV Il caso Vulcano, di Antonello Grimaldi

1996   Memsaab, di Gabriele Tanferna

2000 Un delitto impossibile di Antonello Grimaldi

2001 serie TV Distretto di polizia 2, regia di Antonello Grimaldi 

2002 film TV Insoliti ignoti, regia di Antonello Grimaldi 

2004   film TV Ladri ma non troppo, regia di Antonello Grimaldi

2006   serie TV Distretto di polizia 6, regia di Antonello Grimaldi



VALENTINO PARLATO

Giornalista e intellettuale italiano tra i più autorevoli. E' tra i fondatori del quotidiano "Il Manifesto", di cui è stato a più riprese direttore. La sua vita intensa e impegnata è stata anche oggetto di un documentario in cui Parlato racconta la sua vita, cominciando dalla sua passione per i libri per poi passare ai ricordi personali: dall’infanzia in Libia, la guerra, il pogrom contro gli ebrei di Tripoli e le alternate passioni politiche, fino alla militanza comunista che gli costerà l’espulsione dalla Libia, un foglio di via che Parlato col senno di poi giudicherà un colpo di fortuna. Rimpatriato, da Roma inizia la sua carriera da comunista. Parlato racconta dei personaggi e dei discorsi fatti passeggiando per il quinto piano di Botteghe Oscure. In seguito comincia l’avventura con ll Manifesto, prima la rivista, poi l’espulsione dal Pci e quindi Il Manifesto quotidiano comunista.



SANDRO PETRAGLIA

Sandro Petraglia è nato a Roma il 19 aprile 1947. Laureato in filosofia, è stato critico cinematografico, documentarista e sceneggiatore. In collaborazione con Silvano Agosti, Marco Bellocchio e Stefano Rulli ha realizzato nel 1975 il film-documento “Nessuno o tutti” (la versione per le sale s’intitolerà “Matti da slegare”) e nel 1978 il film inchiesta “La macchina cinema”. Ha poi realizzato come regista “Il mondo dentro” (1979) e “Gran serata futurista” (1981) e in coppia con Stefano Rulli: “Il pane e le mele” (1980), “Settecamini da Roma” (l98l) e “Lunario d’inverno” (1982). Per la televisione ha scritto: “I veleni dei Gonzaga” di Vittorio De Sisti, “Attentato al Papa” di Giuseppe Fina, “Mino” di Gianfranco Albano, “La piovra 3” di Luigi Perelli, “Una vittoria” di Luigi Perelli, “La piovra 4” di Luigi Perelli, “La piovra 5” di Luigi Perelli, “I misteri della giungla nera” di K.Connor, “Felipe ha gli occhi azzurri” di Gianfranco Albano, “La piovra 6” di Luigi Perelli, “Felipe ha gli occhi azzurri 2” di Felice Farina, “Michele alla guerra” di Franco Rossi, “Don Milani” di Antonio e Andrea Frazzi, “Più leggero non basta” di Betta Lodoli, “La vita che verrà” di Pasquale Pozzessere, “Come l’America” di Antonio e Andrea Frazzi, “Compagni di scuola” di T. Aristarco e C.Norza, “Perlasca” di Alberto Negrin, “La omicidi” di Riccardo Milani. 

FILMOGRAFIA SELEZIONATA RULLI-PETRAGLIA

“Il gabbiano” di Marco Bellocchio

“Bianca” di Nanni Moretti

“Dolce assenza” di Claudio Sestieri

“Giulia e Giulia” di Peter Del Monte

“Etoile” di Peter Del Monte

“Mery per sempre” di Marco Risi

“Domani accadrà” di Daniele Luchetti

“Pummarò” di Michele Placido

“Il muro di gomma” di Marco Risi

“Il portaborse” di Daniele Luchetti

“Il ladro di bambini” di Gianni Amelio

“Ambrogio” di Wilma Labate

“Arriva la bufera” di Daniele Luchetti

“Fiorile” di Paolo e Vittorio Taviani

“Il toro” di Carlo Mazzacurati

“Poliziotti” di Giulio Base

“La scuola” di Daniele Luchetti

“Pasolini, un delitto iitaliano” di Marco Tullio Giordana

“Vesna va veloce” di Carlo Mazzacurati

“La mia generazione” di Wilma Labate

“Marianna Ucrìa” di Roberto Faenza

“La tregua” di Francesco Rosi

“Auguri professore” di Riccardo Milani

“Messaggi quasi segreti” di Valerio Ialongo

“I piccoli maestri” di Daniele Luchetti

“La guerra degli Antò” di Riccardo Milani

“L’amante perduto” di Roberto Faenza

“Domenica” di Wilma Labate

“La meglio gioventù” di Marco Tullio Giordana

“Le chiavi di casa” di Gianni Amelio

“Quando sei nato non puoi più nasconderti” di Marco Tullio Giordana

“Romanzo criminale” di Michele Placido

“Mio fratello è figlio unico” di Daniele Luchetti


TOMMASO RAGNO

Esodisce nel 1989 con Mario Martone, prende poi parte a spettacoli di Castri, Ronconi, Strelher, Lievi. E’ nell’Elettra con la regia di Maccarinelli e recita accanto a Iaia Forte. Lunga e intensa é la collaborazione agli spettacoli di Carlo Cecchi; nel cinema recita in "Chimera" di Corsicato e "Il consiglio d’Egitto" di E.Greco. Ha alle spalle anche una significativa carriera televisiva in numerose fiction di successo, dal “Maresciallo Rocca” a “Ris”, fino a “Elisa di Rivombrosa”.

FILMOGRAFIA

Cinema:

"L'uomo privato" (2006) regia di E. Greco

"Noi Due" (2006) regia E.Papetti 

“SEXUM SUPERANDO Isabella Morra” (2005) regia M. Bifano 

“Anche libero va bene” (2005) regia di K. Rossi Stuart

“L’Iguana” (2003) regia di C. McGilvray

“Amatemi” (2003) regia di R. De Maria

“Il Consiglio d’Egitto” (2001) regia di E. Greco

“Chimera” (2000) regia di P. Corsicato

“Tutti giu’ per terra” (1996) regia di D. Ferrario

Televisione:

"Ris 3" (2007) regia di P. Belloni 

"La stagione dei delitti 2" (2006) regia di D. Costantini e D. Maiorca

"I RIS 3" (2006) regia di P.Belloni e A.Sweet

“48 ore” (2005) regia di E.Puglielli

“Maresciallo Rocca 5” (2005) regia di G.Capitani e F.Jephcott 

“Orgoglio 2” (2004) regia di G. Serafini e V. De Sisti

"Elisa di Rivombrosa 2" (2004) regia di C.Th Torrini

“Un papà quasi perfetto” (2003) regia di M. Dell’Orso

“Doppio agguato” (2003) regia di R. De Maria

“Più leggero non basta” (1998) regia di E. Lodoli



FABIO ROSI

Regista. Nato nel 1964, si è laureato in Lettere Moderne all'Università “La Sapienza” di Roma, ha studiato Film-Making a New York e si è diplomato in regia al Centro Sperimentale di Cinematografia. E' stato assistente di Lina Wertmuller e Mario Monicelli. Ha collaborato come autore con il Dipartimento Scuola Educazione della Rai per “L'occhio sul cinema”. Attualmente lavora presso la Scuola Nazionale di Cinema. Ha esordito alla regia di lungometraggi con “L'ultima lezione”. In precedenza aveva girato diversi cortometraggi alcuni dei quali (“Stesso posto stessa ora”, “Prova d'attore”, “Affetto per sempre”, “Ticking Away”) premiati in diversi festival di tutto il mondo.

FILMOGRAFIA

“Stesso posto stessa ora” (1999)

“L'ultima lezione” (2001)



ELIA SCHILTON

Diplomato all'Accademia dei Filodrammatici di Milano svolge la propria attività d’attore dal 1978 in italiano e francese. Ha recitato per molti anni con Carlo Cecchi e ha partecipato a film e programmi radiofonici e televisivi. Tra gli autori rappresentati Aristofane, Eschilo, Shakespeare, Molière, Jarry, Pirandello, Ibsen, Strindberg. Recentemente è stato protagonista del film “De Reditu (Il ritorno)” di Claudio Bondì.

FILMOGRAFIA 

De reditu - Il ritorno (2003) di Claudio Bondì

Virginia, la monaca di Monza (2004) di Alberto Sironi 



Info: www.festivalasinara.it, tel. 348 5834403 – 349 6696930
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